
SPORT 

Olimpiade 
di Seul L'oro dei poveri Il piccolo lottatore di Faenza 

dà all'Italia la prima medaglia 
Gioia amara dopo la vittoria: «Sono felice ma anche molto stanco 
Vi accorgete di me solo quando vinco, comunque ci rivedremo a Barcellona 

La forza 
di un Pollicino 
Ha vinto 
lo sport 
fatto 
in casa 

0 * UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I SEUL Viva Maenia, dun
que. Per un giorno popolare 
quanto Paolo Rossi dopo la 
malie* notte del Bemabeu 
mondiale, conquista moli ed 
applausi. Lo sport italiano si 
ripara dietro l'immagine tassi-
curante, provinciale e casa-
riccia dell'omino. Un lottato
re dimenticalo per quadro an
ni l i da schermo al mega-
spari sponsorizzato e ricco 
che para essersi Improvvisa
mente smarrito L'atletica 
E K o l ò è ancora "groggy. 

la granitola di colpi, fil
ala negli scandali do

ping ed Evangelisti; e il calcio, 
uscito senza gloria dal cam
pionato europeo, ha cono
sciuto la pagina nera dello 
Zambia. Che cosa resta dell'I
talia sportiva? Quale modello 
si «..Incentivalo con la tele-
spettacolarizzazione ossessi
va e con la corsa miliardaria 
tenia Inni? 

Lelfetto-tnduslrla ha aggre
dito e strangolato lo sport di 
cala nostra e II Coni negli ulti
mi anni se l'è cavata alivello 
di massa con l'alibi dei Giochi 
della Oloventù. Risultalo im
barazzante: sono cresciuti I 
passivi con II telecomando In 
mano, la genie si è allontanata 
dagli «Mai - complice II virus 
d u i * violenza - e gli stessi 
man media si sono latti coin
volgere nel perverso meccani
smo. Sono queste le riflessioni 
che vorremmo ponesse all'or 
dine del glomo il governo del 
lo sport italiano e l'avvocato 
Cattai. Invece, come in una 
partita di monopoli, si conia 
ho le azioni eliimere che in 
quatto caso si chiamano me 
dulie d'oro, d'argento e di 
wpnzo. Senza considerare 
Ka'l altro, che continuiamo ad 
Inseguire senza (amasia i soliti 
polverosi nomi (gli Abbagna 
% Nume. Maunzio Damila 
no), tenta contare che tra 
uno'Mandalo scommessa r 
l'altro, doping a dosi da cavai 
lo « teppismo negli stadi, negli 
ultimi tempi ti sono sciolte 
seminala di società sportive di 

' baie. E quello mentre Nebio 
lo predicava l'atletica spella 
Colo e Monlezemolo e Carra 
ra costruivano, come murato 
ridi lusso, il cantiere dell'Italia 

Allora viva Maenza e doma 
ni - speriamo - viva gli Abba 
gnale. Ma se non si assicura 
ranno il necessario ricambio 
ed il rinnovamento lo sport 
Italiano nop ha domani 
Schiavo del mercanti di meda 
glie e di una lobby allarlslica 
che è ormai giunta a livelli 
tempre meno occulti nel cuo
re del sistema, Q Ma.Ma. 

«Pollicino» Vincenzo Maenza almeno per un gior
no ha sulle sue piccole spalle l'intero sport italiano. 
Ha portato con lalotta greco-romana (48 kg) |a 
prima attesa medaglia d'oro. Dopo Los Angeles 
'84, Seul '88 con lo stesso costumino rosso, la 
frangetta sulla fronte e una gran rabbia. Per la 
squadra italiana una piccola boccata d'ossigeno, 
quando già suonava I allarme. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARCO M A Z Z A N T I 

• a l SEUL Stanco, stanchissi
mo, quasi disperato. La patac
ca d'oro al collo non lo solle
va Ha gli occhi tristi, benché 
stringa quella fettuccia e quél 
medaglione segno del prima-
Io Vincenzo Maenza da Imo
la è giunto al capolinea senza 
gioia. Tutta la colònia italiana 
si è data appuntamento nella 
coreografica paléstra, si è 
stretta attorno a lui. E stalo sa
lutato con il tricolore e le note 
solenni. Lui ha risposto accen
dendo un cerino in un buio 
tunnel Quel bandierone Ita
liano sventolalo con impelo 
da bersagliere da un isolato 
tifoso, salutava |a piccola ve
detta romagnola con un senso 
di liberazione. Per lui si sono 
scomodati I potenti, il presi
dente del Coni Arrigo Gallai, il 
segretario Pescante, l'amba
sciatore. 

In pochi-minuti Maenza ha 

liquidato la burocratica in
combenza con il polacco An-
drzej e si è conferrnato cam
pione con autqn'tà,e freddez
za. Un titolo che bissa quello 
di Los Angeles di quattro anni 
fa. «Pollicino» diventa come 
in una fiaba un gigante. È coc
colato, acclamato, rincorso, 
Dopo un interminabile esame 
antidoping per la prima volta 
ad una conferenza stampa a l . 
termine di una gara si riesce a 
parlare italiano. Si accendono 
i riflettori è le molte ombre 
della spedizione In Corea 
sembrano sparire come per 
un Incantesimo. I cattivi pen
sieri sono riposti e tornano I 
buoni propositi. 

Gli occhi smarriti, Il pallore 
assoluto, il volto scavato'testi
moniano della tensione accu
mulala. Solo poco prima stilla 
malerassina gialla e rossa il 

piccolo guerriero sembrava 
come posseduto da un raptus-
Si muoveva a scatti, agile, e 
guidava il combattimento. Il 
polacco opponeva.resìslenza, 
ma Maenza era il padrone. 
Sport crudele, la lotta, ma ispi
rato a movenze antiche. I cor-
.pi si intrecciano, le braccia si / 
incrociano in un ammasso di £ 
muscoli e sudore. \ 

Maenza non ha dato scam
po al suo avversario. Già dopo 
poche battute era in vantaggio 
di due punti. Al suono della 
sirena saranno -tre* Il. piccolo-
grande uomo salterà di gioia e 
abbraccerà tutti, lancerà baci-

La prima dichiarazione de
lude chi si attendevamo ro
boante messaggio alla nazio
ne: «Sono stanco, ho bisogno 
di riposp;.s"|;s4no i suoi mo
menti di gloria. Piccoli attimi 
per una platea che attendeva 
il gesto e la parola del gladia
tore. Ma nell'aria c'è un sapo
re amarognolo.:«Sarei sciocco 
se non fossi felice, ma vi ac
corgete i\ me. soltanto, quan
do riesco asportare a casa una 
rhedaglia».'£ trascinato, nono
stante tutto, sul terreno della 
giaculatoria; «Dedico la vitto
ria a tulli e, in par|icplare:a rnjo 
tiglio Yuri chehà sei mési, non 
capisce niente, ma non im
porla. Pèrche Yuri? Perchè riti 
piace il nome russo». 

Neljsuoi occhi spenti, nel ,-
suo corpo che shuf la ripassa
no come in un flashback gli 
asfissianti allenamenti, i sacri
fici inauditi per mantenere il 
peso. «Non ce; la faccio più, 
sono pieno di fatica». Già, 
quanta ìaiiéa? «Sto lontano 
per mesi interi dalla mia fami? 
glia chiuso sèi ore al giorno ih 
palestra, mi alleno tutto l'an
no domeniche comprese». 

L'atleta che sprizzava vitali
tà eJorza appare afflosciato. 
Si presenta al rito spesso triba
le dell'intervista per pura con
venzione. Ha isolo, yogiia;;.di 

scappare, di ritugiarsiiin qual
che angolo nascosto. Ma qua
le miracolò sta dietro ad un 
uomo che sottoposto a diete 
massacranti, a saune quotidia
ne è riuscito, nel mornènlo 
prestabilito a garantire il mas
simo della funzionalità psico
fisica?. Risponde il professor 
Antonio Ì)al. Monte dell'Istitu
to di scienza dello sport che 
lo ha accompagnato in questa 
ascesa verso, il podio. «Nelca-
so di Maenza. conta, il peso 
della.pratica, rispetto-agli stu
di scientifici. È il risultalo del
l'alchimia e della regola'̂ del 

^bilancinòdei suoi-preparatofi. -
ÒDall'eslerhò si potrebbe dire '• 
che le durissime saune pote
vano ucciderlo. Ma il conti
nuo allenamento gli permette 
simili sforzi. In fondo non fa 
malcperdere liquidi attraver
so la disidratazione: la pelle è 
giudicata il terzo rene». 

In ogni caso Maenza ab
bandonerà lacategoria dei 48 
chilit gli va ormai troppo stret
ta. A Barcellona promette di 
esserci ma un gradino più in 
su. Il piccolo-grande uomo, ha 
preso gusto a vincere e dà a 
tutti appuntamento tra quattro 
anni. 

E per ŝ  
Qtto ore di allepamentp 
quotidiano nei quattro anni 
che serpaio là vittoria 
di Los^gdesdatlMs 
di Seul: «Ma ctìe fatica!» 

.'" ' •"';. ---'• MARIO RIVAIMO 

Ù presa vincente che ha regalato a Matnzj la medaglia d oro 
nella finale dllottagreco-ro-*— ' - - u - « • * « - • - ' » - • — * • — 
mosso dopo il bis olimpico 

wm ROMA. Quella voUa ave
va battuto Ceskov.o Beskpv 
oppure MetUQsk. Vincenzo 
era ancora ulle prime armi o 
per megljadire alle prime me
daglie, iwnon c'era verso-di 
fargli ricordare i nomi degli 
avversari batuiti. -Mi sembra... 
ma no, non sono mica sicuro, 
telefona al presidente della 
"lotta" che lui lo deve sapere 
per forza... comunque era un 
bulgaro e con me ha perso. 
Non ti basta, eh? Lo sapevo». 
E dov'è che hai vinto? «In 
America, eravamo a... aspetta 
che ce l'ho scritto qui. A Colo
rado Springs. Bella l'America, 
bellissima, io però non ho mi
ca visto tan-e cose, eravamo 
sempre in palestra. Non li 

màndajio mica in vacanza, 
cosa credi», 

Le prime interviste a Maen
za si consumavano cosi, ma 
quelle successive non furono 
differenti. Salutato Vincenzi-
no, usciti dalla palazzina bian
ca di via Saviotti, un «classico-
era telefonare al presidente 
della «Cisa-AudaX», Napoleo
ne Meinardi, per farsi relazio
nare sulle questioni tecniche e 
insomma su tutto quanto stava 
al di là del personaggìo-Maen-
za tout-court. È Napoleone, 
personaggio austero con baf
fone bianco, dal slip ufficio 
faentino" recepiva rSòs. Il pe
daggio costava la raccoman
dazione di rito «...ma Vincen
zo, che è un campione e farà 

parlare di sé, è soltanto la 
"pùnta dell'iceberg'', la socie
tà Cìsa ha una tradizione anti
chissima con oltre 500 titoli 
italiani vinti * Passa il tempo 
e Maenza continua a vincere 
contro atleti dal nome miste
rioso, successi e piazzamenti 
su tutte le materassme del 
mondo 

Èli 1984, alle Olimpiadi di 
Los Angeles vince la medaglia 
d'oro, tutta Italia per una not
te fa il tifo per lui che sbatac
chia in lungo e in largo un te
desco dell'Est Al ritorno 
Faenza gli tributa una bella fe
sta: gli fanno fare passerella 
per |e strade della città su 
un'auto d'epoca, assieme alla 
ragazza che sposerà tre anni 
dòpo, Roberta. Medaglie,;^ 
ci, strette damano, applausi. 
«Guarda qui - mi indica, sem
mai ce ne tosse bisogno} i tro
fei che stipano la sua stanzetta 
- n o n c'è più^posto, non so 
più dove mettere la roba. E 
guarda qua... fotografie» Sor
rìdente, sul podio di Los An
geles: bellissime. «Belle, eh7 

Ne ho tante, le miglion però 
sono già nell'album o le ha 

prese la mia ragazza, No, non 
ho pianto quando hanno suo
nato l'inno di Mameli, in tele
visione li fanno sembrare le 
cose in modo diverso E stata 
una cosa fantastica vincere 
questa medaglia, con le paro
le come si fa a spiegarlo I u* 
nica cosa che non mi è piaciu
ta sono quei soprannomi stù
pidi che mi hanno dato sui 
giornali Fanno gli spiritosi ma 
io non sono d accordo Ho 
sempre fatto tanti sacnfici sul
la mia pelle e adesso non puoi 
immaginare la fatica a com
battere netU categoria 48 kg. 
Guardami adesso peso 55 
chili e non ho un filo di gras
so, tornare a 48 sarà una tortu
ra». 

Sono passati altri quattro 
anni, Vincenzo si è sposato, 
ha avuto il posto di lavoro che 
cercava, ha abbandonato la 
vecchia Ritmo color nocciola 
per una Volkswagen. Ha vinto 
la seconda medaglia d'oro al
le Olimpiadi. Ma il successo 
non gli farà cambiare caratte
re e abitudini Passa alla storia 
dello sport italiano battendo 
un polacco che si chiama 
Glab Nome facile, stavolta se 
lo ricorderà 

Una storia (X)minciata nel 1908 
t M ROMA. Ancora oro per la 
lòtta azzurra grazie a Vincen-
zino Maenza che ha bissato a 
Seuil'impresa di quattro anni 
(a a Los Angeles. D'altronde 
la storia dei Giochi è piena di 
episodi felici per i nostri colori 
In questa disciplina: in assolu
to la prima medaglia d'ora ita
liana alle Olimpiadi^ conqui
stata a Londra neM908 pro
prio da un lottatore. Nei pesi 
leggeri vinse Infatti Enrico 
Pòrro, un ragazzotto turbolèn
to nativo di PoTta Ticinese 
presso Milano che sfogava la 
sua vitalità in palestra e che 
arrivò addirittura al titolo 
olimpico dopo; aver latto an
che Il mozzo su una nave che 
girava intorno al móndo. Altri 
allori furono poi conquistati 
da Gozzi a Los Angeles nel 
1932, da Lombardi a Londra 
nel 1948, da Polito a Mosca 
nel 1980 • dallo stesso Maen* 

LEONARDO IANNACCI 

za a Los Angeles nel 1984. 
Complessivamente i nostri 
atleti hanno conquistato an
che tre medaglie d'argento e 
nove di bronzo. 

Alle Olimpiadi vengono dif
ferenziati due tornei di lotta: 
la greco-romana e la libera. La 
prima consente le prese sol
tanto dalle anche in su, vietan
do nella maniera più assoluta 
dì servirsi delle gambe. L'av
vio dell'incontro è in piedi e 
sono proibite alcune prese pe
ricolose alla gola, alle dita o la 
caduta sulla pedana con vio
lenza. Nella libera invece la 
partenza avviene con i due 
alieti Inginocchiati e la presa è 
permessa su tutto il corpo pur 
essendo vietate anche qui le 
prese pericolose. Sia la lotta 
greco-romana che la libera 
prevedono dieci categorie 

che vanno dai minimosca 
(che non possono pesare più 
di 48 kg ed è il caso di Maen
za) lino ai supermassimi. 

Nell'ambito del Coni non 
esìste una federazione specifi
ca per questa disciplina: la lot
ta rientra infatti nella Fllpi (o 
meglio Filpj) che raggruppa le 
federazioni italiane di lotta, 
pesi e judo. Gli appassionati 
sono quasi 5000 (secondo le 
stime forse un.po' ottimistiche 
della federazione) anche se 
gli atleti che svolgono una 
pratica agonistica sono mollo 
meno. La lotta rientra infatti 
tra gli sport «poveri»: non esi
stono sponsor e il guadagno 
per un atleta è praticamente 
nullo. Solo i grandi campioni 
ricevono dalla Federazione 
delle borse di studio per poter 

svolgere i loro allenamenti 
senza l'assillo dì problemi 
economici. Dopo Seul, Vin
cenzo Maenza riceverà per la 
medaglia d'oro una gratifica 
di una trentina di milioni. 

Geograficamente la lotta in 
Italia ha due poli principali, in 
Emilia-Romagna spopola la 
greco-romana dopo gli allori 
dì Maenza, mentre in Sicilia va 
dì gran moda la lìbera e il pa
lermitano Giovanni Schillaci 
potrebbe riservarci nei prossi
mi giorni altre belle soddisfa
zioni nella categorìa fino a 62 
kg. Infine, nonostante la «pro
motion» fatta dalla Filpj, la lot
ta non sembra proprio interes
sare alle donne anche se, do
po le prime gare di solleva
mento pesi temminìle, non ci 
meravigìieremmo dì applaudi
re ai prossimi Giochi olìmpici 
una Maenza in gonnella. 

A Faenza 
il brìndisi 
di parenti 
e amici 

• • Parenti ed amici sin dalle prime ore della mattina sì 
sono stretti intorno a Roberta e a Yuri, moglie e figlio di 
Vincenzìno Maenza. Hanno fatto tutti insieme un tifo india
volato; gridato, sofferto, incitato il «pollicino» imbattìbile del
la lotta greco-romana, fin quando l'arbitro ha sollevato il 
braccio di Maenza al cielo. Poi hanno festeggiato, brindato a 
questo secondo successo olimpico del faentino. 

ftl!»«§i?*«t" Pace 
fatta 
tra Lewis 
e il suo tecnico 

Pace falla fra Cari Lewis (nella foto) e Russ Rogers. L'ali» 
natore del velocisti statunitensi che si era lasciato andare a 
un clamoroso sfogo nel corso del quale aveva minacciato 
l'esclusione dell'atleta dalla staffetta 4x100.1 due ti sono 
streni la mano ieri davanti ai fotografi, assicurando che i 
loro attriti sono frutto di un malinteso. -Non conta se Russ 
e io siamo amici per la pelle o nemici giurati » ha detto 
Lewis - l'importante e dispone della migliore staffétta 
possibile». «Va tutto bene - gli ha fato eco Rogers -; 
stabilendo il nuovo primato del mondo». Fra Lewìs.e Ro.. 
gers non c'è mai stata grande simpatia. Nonostante I due si 
conoscano dal 1979. A far scoppiare l'ultimo litigio è fiata 
l'invadenza di Joe Douglas, consigliere e manager di Le
wis. Rogers ha spiegato che quando Ieri diceva: «Ha tirato 
troppo la corda, ormai può pensare solo a impiccarsi*, 
non ce l'aveva con Lewis ma con il suo procuratore. , 

A K i r i t rhenko Alexandre Kiritchenko, 21 

l«OfO» sovietico a conquistare I* 
nel Chilometra medaglia olimpica nella 
neicniiomeiro wptimétà&nmiu 
fla fermo tanno, Il campione rutto di 
^ ^ _ quest'anno ha coperto U 
— ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " « " distanza ih l'M"499, te
nendo una vertiginosa media di 55,187 km orari. Il biondo 
Alexandre, un robusto ragazzo di t,80 m per 80 kg, era al la 
sua prima gara internazionale, e non si può dire che sia 
stato tradito dall'emozione. Panilo dallo «stanlng^loclu, 
modernissimo ritrovalo tecnologico che libera la ruota 
posterióre del ciclista solo a sparo avvenuto, con il petto
rale 16, il sovietico hs lasciato dietro la sua tela nomi 
illustri del ciclismo mondiale. L'eit campione del mondo 
della categoria, l'australiano Vinnicombe e stato distanzia
to di 29 centesimi di secondo, mentre II tedesco occiden
tale Lechner, terzo classificato, e arrivato con un ritardo di 
62 centesimi. ' 

H a fettO USO Olimpiadi finite per H pesi-
J l ' . l - S . i T . sta svedese Johh%rt*5!. 
di steroidi: «n. L'atleta si t autoesckv 
pesista svedese *?, •S*"* "er™"*^!1»* 
• J 5 S • * * * " * * * * * olimpica, ammettendo « 
SI l i t j ra aver fatto uso di steroidi 

anabolizzahtl.Chrisnìuisen, 
- ^ • • • » • » • • • • 26 anni, era stalo tottòpo-
sto a un controllo a sorpresa il 20 agosto. Le autorità 
sportive svedesi hanno informato i responsabili della rap
presentativa olimpica che l'esito dell'accertamento e mul
tato positivo. Determinando l'automatica esclusione dei 
pesista, che avrebbe dovuto salire in pedana giovedì, nella 
categoria dei 75 kg. 

Pugilato, 
amiti» sospeso 
per il «caso 
Pagendam» 

La storia del pugile canade
se Jamìe Pagendam, dichia
rato sconfitto per kot sul 
ring dall'arbitro, ma sùcces- ; 
sivamente proclamato vin
citore dalli commissione 
reclami dopo aver visto H 
filmato del combattimento, 

che aveva sostenuto con il mongolo tfserenòM.ÀnMa'ta. 
gol, non è finita. La commissione d'appello delta R r i ì t * 
zione Intemazionale di pugilato ha deciso di escludere 
entrambi dal torneo sostenendo che Amarjirgol doveva, 
effettivamente, essere dichiarato sconfitto, ma che m 
re Pagendam poteva continuare nel torneo perche 
ko. Inoltre l'arbitro non potrà più dirigere Incontri in i 
giochi ed i cinque giudici hanno ricevuto un richiamo per 
non aver attirato l'attenzione degli ufficiali del ring sull'ir-
regolarita commessa. 

Proteste 
italiane 
per il cibo 
del villaggio 

Il presidente della Federa
zione Italiana Medici Spor
tivi, prof, Gustavo nicol-
mei, ha presentato nel gior
ni scorsi una protesta ulli-
clale alla commissione me
dica del Ciò lamentando 

1 carenze alimentari nel vitto 
distribuito agli «leti nel villaggio olimpico. In particolare e 
stata fatta rilevare la scadente qualità dell'alimentazione e 
la carenza di cibi ricchi dlproteine. La protesta detw «tele-. 
gazione italiana non è isolila: numerose altre rappresenta-
uve hanno manifestato la loro insoddislaziorie per gli ali-
memi disponibili nel villaggio. Ci tono state lamentele 
anche per le lunghe file che gli atleti sono costretti a late 
alla mensa prima dì essere serviti. 

N e i « C a m P U S » U n centinaio di studenti «u-
- . T Ì . « T * ^ dcoreànìhaorg»nìiW«»« 
nUOVc ri una' dimostrazióne ftacnì-: 
mani festaz ioni c * anuolìropjca davanti * 
i i i i iMi i tauuHj i i i r h o t e | shilla di SeulTdo«é 
a n t J - U S a alloggia il'presidente del 
• Ciò. Antonia Samaranch, 
^ ™ • • ™ " ^ ^ ^ ' ^ " " — dando fuoco ad una grande 
bandiera americana, La protesta è .stata controllata a Vista.: 
dà centinaia dì poliziottijn assetto'antisommossà «he non 
sono intervenuti per disperdere i dimostranti, IghonMi dil
la maggior parte dei passanti, secondo quanto rilento da 
testimoni oculari. Gli studenti, dell'università Dongkuk, so
no usciti dal campus avvicinando fino a circa 300 metri dal 
lussuoso hotel di Samaranch. A) grido di "No alle olimpiadi 
della divisione della penisola» hanno dato fuoco ad uni 
bandiera americana ritirandosi poi senza compiete atti di 
violenza. 

ENRICO CONTI 

Costiti 

9.00-11.00 
11.00-13.00 
13.30-17.30 
0.30- 2.00 
2.00- 4.00 

4.00- 6.00 

6.00- 9.00 

18.10 

22.30 

8.30-12.30 

13.00-14.30 
20.30 

6.15-11.00 

11.00 
12.45-15.30 
15.30-18.30 

20.00-22.00 
22.45-23.30 

aeaaaaaaezaezaezazezezaezea 

Raldue 
Tunisia-Cina e Zambia-Guatemala 
Calcio: Italia-lrak e Svezia-Rfg 
Sollevamento pesi - Scherma: lin. fioretto M. 
Scherma - Tiro a volo 
Ciclismo-su pista: velocità M e F., quel. ìnd. * 
punti, fin, inseguimento ind. - Pallavolo • Botte • 
Tennis 
Ginnastica ind. M - Pentathlon: cross, fin. ìnd. e a 
squadre 
Pallanuoto: Italia-Corea del Sud - Scherma • Palla
volo M: Italia-Svezia 

Reptldgo della giornata 

Missióne* Seul 
Velemonlecarlo 
Ciclismo:quartl - Ginnastica - Nuoto - Boxe: ellm. 
-Calcio: Italia-lrak 
Boxe: elim, - Ginnastica 
Riepilogo della giornata 
Cippdfitria 
£i9Am<£su P's,f> • G !m?,H , ì c ! CdiflO • Canottaggio 
Cdiff:>- Boxe: e ta . (dilt) - Lotta greco romane 
Calcio: Italia-lrak 
Lotta greco-rpmàna • Boxe 
Ginnastica-Sollevamento pesi (dìff.) - Scherma: 
fioretto M (dilf,) 
Repliche gare 
Replica gare e riassunto della giornata 
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l'Unità 
Mercoledì 
21 settembre 1988 
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